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LAVORO E RICERCA x

Ieri a Buttrio, la Danieli
ha sottoscritto un accordo
con il Politecnico di Torino
e con gli atenei di Udine e
Trieste. «Un patto che mira
a unire le eccellenze del si-
stemaaccademicoediricer-
ca con quello industriale.
Nell’accordo sono potenzia-
te le collaborazioni già in
corso e sviluppate di nuove,
sempre e comunque nel se-
gno del “Fare”, che tradotto
significaazioniimmediatee
concrete per garantire com-
petitività al sistema».

L’accordoconilPolitecni-
co di Torino, della durata di
tre anni, è quello più ampio
eprevedetutteleformepos-
sibili di collaborazione tra
azienda e università: part-
nerdiricercanelsettoredel-
la meccanica e metallurgi-
ca, premi di laurea annuali
sutemidiinteressidelGrup-
poDanieli,istituzionedidot-
toratidiricercaperformare
«ricercatori di alto grado di
specializzazione».

La firma è, anche, l’occa-
sione per riunire attorno al
tavolo del padrone di casa,
GianpietroBenedetti,iretto-
ridelleUniversitàdiUdine,
CristianaCompagno,diTrie-
ste, Francesco Peroni, del
Politecnico di Torino, Fran-
cesco Profumo, il preside
del Malignani, Arturo Cam-
panella e i professori Fran-
cesco Peroni e Carlo Mapel-
li del Politecnico di Milano;
EugenioBrusadelPolitecni-
co di Torino, Francesco De
Bona dell’ateneo udinese e
Thomas Parisini di Trieste.
Un approfondimento sul
rapporto industria e univer-
sità «perchè diventa indi-
spensabile una maggiore
collaborazione–haspiegato
ilpresidentedelGruppoDa-
nieli, Benedetti –. È vero, in
Friuli siamobravirispetto a
molti altri atenei del Paese,
ma noi dobbiamo guardare

al mondo. E guardando al
mondoscopriamo che la no-
stra intellettualità media è
troppo bassa; ancora supe-
riore, ma sempre più vicina
a quella dei ragazzi dell’Est
che, però, costano dieci vol-
te meno. Ecco, allora, che se
non riusciamo ad aumenta-
re l’intellettualità, miglio-
rando e approfondendo il
rapporto fra aziende e uni-
versità finiremo per “pesca-
re” i cervelli all’estero svuo-
tando le nostre aziende. Og-
gi,aButtrio,siamoin4 mila,
ma quanti saremo fra qual-
che anno se le università
nonsi rinnovano e se non ri-
stabiliscono il criterio del
merito?».

Unsfida di sistema accol-
ta da Cristiana Compagno
che prende la palla al balzo
per ribadire che «Il proble-
ma non è tanto quante sono
le Università, ma come fan-
noformazione».«LeUniver-
sità – continua Profumo –
non si possono liceizzare,
ma devono insegnare assie-
mealleaziende».Poiilretto-
re del Politecnico aggiunge:
«Il problema dei nostri gio-
vani è la mancanza di “fa-
me”.L’errorecommessodai
noi genitori – quello di iper-
proteggerli da tutto – ha tol-
to loro la capacitàdi compe-
tere. Capacità spiccata nei
giovani delle nazioni emer-
genti o povere».

«Mi rincuora sentire ret-
tori ragionare in ottica ma-
nageriale – ha concluso
GianpaoloBenedetti–econ-
vinti della necessità di dare
vita al progettoazienda-uni-
versità.FaremolevasuCon-
findustria per sponsorizza-
re iniziative concrete di col-
laborazione e sulla Regio-
ne: va tirata la cinghia da
qualchepartepersponsoriz-
zare la metamorfosi delle
Universitàche voglionocre-
scere».
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Benedetti: dobbiamo migliorare l’intellettualità media per non trasferirci all’estero
«La Regione Fvg tiri la cinghia e trovi i fondi per garantire la metamorfosi degli atenei»

Competitività, patto Danieli-università
Accordo con il Politecnico di Torino (triennale) e gli atenei di Udine e Trieste

Il presidente
della

Danieli Spa,
Gianpietro
Benedetti

di RENATO D’ARGENIO

BUTTRIO.C’èunospotchegirainquestigiorniallaradioche
racchiudeilsensodell’accordo-appellolanciatoieridallaDanie-
li. Lo spot (di un istituto tecnico di alta specializzazione) fa così:
«Cosa farai da grande? È la domanda più inutile che ci si possa
fare.Quellochetidevichiedereècomelofarai».Sulquel“come”
si fanno le cose, la Spa di Buttrio mira a costruire una nuova
consapevolezza: «Serve un’intellettualità media superiore se vo-
gliamo dare lavoro ai nostri ragazzi e se vogliamo mantenere sul
territorio le realtà produttive.Occorrono Università all’altezza».

I rettori e i professori che hanno partecipato alla tavola rotonda in Danieli:
da sinistra, Nicodemi, Profumo, Campanella, Peroni e Compagno
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